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^sancisce l ' invocato pareggiamento delle pen-
s ioni per gli operai della guerra a quelle 
degli operai di marina. La presentazione di 
questo disegno di legge sarebbe oggi un 
fa t to compiuto se ulteriori s tudi da par te 
del ministro del tesoro competente, intesi 
a bene precisarne la por ta ta finanziaria nei 
riguardi del debito vitalizio, non avessero 
consigliato, direi quasi imposto, la necessità 
di un breve indugio.-Poiché è da avvert i re 
che, secondo il concetto che informa questo 

-disegno di legge,-mentre sarebbe estesa la 
misura della pensione degli operai di ma-
r ina a tu t t i quelli della guerra che a l l 'a t to 
della promulgazione della legge si trove-
ranno in servizio, d 'a l t ra par te f verrebbe 
imposto agli operai successivamente assunti 
in-pianta l 'obbligo di iscriversi alla Cassa 
nazionale di previdenza, mediante un con-
gruo contributo da par te dell 'Amministra-
zione militare. Il ministro della guerra con-
fida che, compiuti questi s tudi e vinte queste 
ultime difficoltà, il' disegno di legge po t rà 
finalmente venire in . discussione alla Ca-
mera. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per il tesoro desidera di par-
l a re ? 

FASCE, sottosegretario eli Stato per il tesoro. 
10 non ho che da confermare quanto ha det to 
11 mio collega sottosegretario di Sta to per 
la guerra. Si s tanno facendo studi per ve-
dere appunto se sia opportuno creare una 
condizione diversa agli operai che saranno 
assunti in servizio dopo la promulgazione 
della legge invocata . 

Del resto siamo per fe t tamente d'accordo. 
I l ministro della guerra ha preparato il di-
segno di legge e confido che quanto pr ima 
esso pot rà venire accolto dal Consiglio dei 
ministri e presentato al Par lamento . {Be-
nissimo!) 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
il primo firmatario dell 'interrogazione, ono-
revole Daneo, l 'onorevole Albertini ha fa-
coltà di dichiare ss sia sodisfat to. 

A L B E R T I N I . Ringrazio gli onorevoli 
sottosegretari di Stato delle spiegazioni da-
temi e mi dolgo soltanto che, mentre da 
circa due anni il Governo va dichiarando 

• alla Camera che su questo disegno di legge 
vi era già perfet to accordo t ra i due mi-
nistri della guerra e dei tesoro, oggi si venga 
a dire che sono d'accordo sol tanto in mas-

s i m a . 
Ad ogni modo io accetto la dichiarazione 

«degli onorevoli sottosegretari di Stato come 

una nuova promessa formale che il disegno 
di legge sarà presto presentato alla Camera, 
r iservandomi, bene inteso, di fa re le mie 
osservazioni riguardo alla distinzione che 
si vuol fare t ra gli operai che a t tua lmen te 
si t rovano in p ian ta e quelli che saranno 
assunti in avvenire. (Bene ! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Essendo ora presente 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
pubblica istruzione, gli do facoltà di par -
lare per rispondere alla interrogazione del-
l 'onorevole Pavia , il quale chiede « se e quali 
provvedimenti creda opportuni il ministro 
per sistemare un annuo assegno alla o t t an -
tenne Felicetta Morandi, la decana bene-
merita dell 'istruzione i taliana ». 

ROSSI LUIGI , sottosegretario eli Stato 
per l'istruzione pubblica. L'onorevole Pav ia 
sa come la, questione, dal punto di vista 
tecnico, non sia di facile soluzione. L'as-
segno di lire 1,500 alla'signora Felicita Mo-
randi, t an to benemeri ta dell 'istruzione, e 
sono lieto di affermare da questo banco la 
sua benemerenza, assegno stabilito, fino 
dal 1893 non si potè più dare fino dallo 
scorso anno in seguito ad una deliberazione 
della Corte dei conti, deliberazione di mas-
sima e non per il caso specifico. Oltre a 
questa si è incontra ta un 'a l t ra difficoltà, ed 
è che secondo la nuova costituzione del bilan-
cio non vi è capitolo cui possa addebitarsi 
l 'assegno. Se però il Ministero non ha po-
tu to provvedere sotto forma di assegno a 
questa retr ibuzione della signora Felici ta 
Morandi, vi ha invece provveduto sot to 
forma di sussidio, inscrivendolo nal capi-
tolo 5: Sussidi agli impiegati, agli orfani, ed 
agli invalidi, ecc., e dal giugno 1904 ad oggi 
fa pagato l 'equivalente dell'assegno su que-
sto capitolo. Mezzo, cotesto, se vuole l'o-
norevole Pavia , che non si può dire intiera-
mente conforme allo scopo del primit ivo 
assegno, ma unico mezzo tecnico finanziario 
per sodisfare all ' impegno assunto. L'unico 
mezzo acconcio per r idare all'assegno il suo 
carat tere primit ivo di premio alla beneme-
renza della signora Morandi, sarebba la 
presentazione di uno speciale disegno di 
legge. Ma, come .vede l 'onorevole Pavia* 
qui entr iamo in una materia molto grave, 
giacche il presentare un disegno di legge 
per un assegno acl personam, non si è u sa to 
che in casi specialissimi, come per Giosuè 
Carducci. Ad ogni modo, l 'onorevole Pav ia 
sa come, non solo il ministro, ma anche, 

_ posso dirlo, il presidente del Consiglio, si 
interessino di questa signora t an to betieme-

j r i ta della pubblica educazione, e che ha de -


